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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 2             del   26-01-2017

	OGGETTO:
	Comunicazioni


L'anno  duemiladiciassette del giorno  ventisei del mese di gennaio alle ore 19:16 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  15 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione 

PUNTO 2 ALL'ODG: Comunicazioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La Presidenza deve comunicare due prelevamenti dal fondo di riserva su richiesta della dottoressa Alioto, Quarto Settore, in data 29 dicembre 2016 per l’importo di 10.750 euro e sempre dallo stesso settore in data 30 dicembre per l’importo di 7.950 euro. Ci sono comunicazioni da parte dei Consiglieri? Sì, la parola al Consigliere Bevinetto. Ma come è che non funziona? Consigliere Bevinetto, abbiamo provveduto anche a far vedere le batterie. E’ strano. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Colleghi Consiglieri, Presidente del Consiglio, signori della Giunta. Presidente, io intervengo per comunicare al Consiglio Comunale come anche agli altri che mi sono premurato assieme ad alcuni colleghi Consiglieri della minoranza, mi pare altri cinque colleghi Consiglieri della minoranza, ma non è precluso agli altri, ho presentato un ordine del giorno per quanto riguarda la cosiddetta rottamazione delle cartelle per i tributi locali. Io in questa sede, considerato che prima il Governo Nazionale ma poi anche il Parlamento con la conversione a legge del decreto legge 193 del 2016 ha consentito ai Comuni appunto di poter rottamare anche le cartelle per i tributi locali, ho sentito l’esigenza, il bisogno di mettere nelle condizioni anche i nostri concittadini di non essere discriminati da questo punto di vista. Perché discriminati? Perché praticamente se noi nord andiamo ad approvare un regolamento non possiamo… cioè il cittadino non può aderire e dare l’adesione alla rottamazione delle cartelle. Perché mentre per le società terze che fanno riscossione tributi, tipo Equitalia o Riscossione Sicilia, non c’è bisogno di alcun regolamento, basta dare l’adesione con il modello che hanno messo a disposizione queste società, per quanto riguarda gli Enti Locali i Comuni debbono approvare questo regolamento. Quindi mi sono premurato di fare questo ordine del giorno, di presentare questo ordine del giorno. In questa sede io invito, come l’ho fatto anche per iscritto nella proposta di ordine del giorno, invito i colleghi Consiglieri anche della maggioranza, tutto l’intero Consiglio ad aderire e quindi a votare la proposta. Ho avuto dei contatti anche telefonici sia con la Presidenza del Consiglio, sia anche con il Ragioniere Capo per quanto riguarda la data ultima di… cioè il tempo utile e ultimo per poter approvare il regolamento. Stasera ho chiesto anche al Segretario Comunale che mi ha dato conforto pure, come anche il Ragioniere Capo, che si può fare entro il primo di febbraio. Ma comunque se c’è la possibilità di farlo entro il 31 di gennaio va bene, è meglio. Grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Bevinetto. Ne approfitto, rientrando nelle comunicazioni e pendendo spunto da quello che lei ha appena detto. Ci siamo sentiti telefonicamente con lei e anche con altri Consiglieri Comunali. Io già posso comunicare che da interlocuzioni avvenute, poiché mi è pervenuta oggi la comunicazione che la Giunta ha dato l’indirizzo all’ufficio di Ragioneria di predisporre il regolamento e chiaramente i tempi sono ristretti, io mi attiverò per convocare in maniera straordinario e urgente non appena avrò la delibera… sapete tutti che occorrono 24 ore, per attivare subito il Consiglio Comunale straordinario e urgente per inserire questo regolamento, l’ordine del giorno presentato. Domani mattina c’è pure Conferenza dei Capigruppo appositamente convocata per parlarne insieme ed eventualmente inserire anche, ma lo dirò in ultima analisi, quando parleremo del quarto punto, anche il punto relativo al piano anticorruzione perché questo punto non è stato ancora finito in Commissione e quindi deve per forza essere fatto dopo. Quindi grazie Consigliere Bevinetto. Se non ci sono ulteriori interventi dei Consiglieri mi aveva chiesto la parola il Sindaco. Prego Sindaco. 

SINDACO – Presidente, la ringrazio. Soltanto perché la comunicazione fatta dal Consigliere Bevinetto mi dà spunto, così, per informare il Consiglio, l’avrei fatto magari in maniera diversa e in separata sede, della questione a cui faceva prima riferimento il Consigliere Bevinetto stesso, che presa così per come l’ho ascoltata mi dà anche una sorta di incoraggiamento rispetto alle attività che l’Amministrazione ha posto in essere relativamente a questa opportunità della rottamazione delle ingiunzioni di pagamento, non delle cartelle. Perché su questa materia l’Amministrazione ha ormai da una decina di giorni circa lavorato cercando di capire e chiedendo lumi addirittura alla Ragioneria rispetto a quelle che potevano essere anche valutazioni che dovevano essere fatte con le dovute maniere rispetto a quella che era la quantità dei decreti ingiuntivi al 31 dicembre, di capire quanto era eventualmente l’ammontare degli interessi di mora e tutto il resto per capire cosa potesse capitare sul bilancio, di fare una valutazione rispetto al fatto che saremmo obbligati sostanzialmente a rimborsare coloro invece che hanno pagato già i decreti ingiuntivi con i relativi oneri a carico e c’è stata una discussione molto serena, un confronto sereno con la Ragioneria ma che doveva essere poi valutata l’opportunità o meno di aderire a tale iniziativa rispetto però a dati concreti, non così, in linea di principio. Fermo restando che già la linea di principio mi convince, ci convince tutti quanti. La Ragioneria ieri ha dato alcuni numeri. Si parla di 120 mila euro circa rispetto a quello che è l’ammontare di interessi, di more e quanto altro e ad altri numeri rispetto ai rimborsi da fare che ieri il dottore Barbera ci ha fornito e la valutazione l’abbiamo pressoché fatta. Nel senso che abbiamo optato per questa adesione con un atto deliberativo di Giunta che abbiamo fatto nella giornata di ieri che dà indirizzo e mandato direttamente al direttore Ragioneria di predisporre gli atti necessari per arrivare in tempo rispetto alla scadenza. Mi fa molto piacere che c’è questa attività concorde. Mi sono anche premurato nel tempo di valutare se c’è stata o meno una attività parlamentare che potesse recepire la richiesta che l’ANCI ha fatto e alla quale io ho aderito, che era quella di prorogare il termine per l’adesione perché giusto giusto in Parlamento, in questo caso in Senato c’è in questo momento la conversione in legge del “Milleproroghe” che è proprio attinente a proroghe di norma di legge. L’emendamento c’è, la discussione e il voto finale del documento del “Milleproroghe” è prevista per il 6 febbraio, io ritengo che nel caso in cui potesse capitare qualcosa, e oggi sappiamo perfettamente con il quadro politico così instabile che qualcosa può capitare, sarebbe il caso, e di questo ci siamo fatti carico, di accelerare la procedura perché entro il termine in scadenza attuale si possa dare questa opportunità ai cittadini. Guardi, l’opportunità noi l’abbiamo valutata non soltanto su quella che è una refluenza che si può all’incirca dare ai cittadini stessi, abbiamo anche fatto di più. Non essendo un elenco interminabile abbiamo anche valutato con la conoscenza personale diretta che abbiamo quale è il panorama dei nostri debitori. C’è una scuola di pensiero che va rispettata, io non la condivido, che va rispettata, che è quella che non prendevamo nulla in quel senso, non prenderemo nulla in questo senso, però io dico che una attività in questo momento particolare di crisi che possa dare un’opportunità ai cittadini di poter alleviare e comunque spalmare entro una data congrua debiti che ha nei confronti della pubblica Amministrazione sarebbe anche importante. Ma lo è importante anche per un altro punto di vista. Perché non è che c’è soltanto l’effetto beneficio a livello di cittadini, ci sono almeno altri due effetti a beneficio dell’Ente stesso. Il primo effetto è quello che ovviamente con il pagamento noi facciamo tra virgolette cassa ed eliminiamo residui di un certo tipo. L’altro effetto quale è? Che nell’ammontare complessivo del fondo di crediti di dubbia esigibilità noi avremmo un abbassamento ulteriore di questo fondo, quindi di ulteriori somme che dovevamo accontentare in ogni caso in tal senso, per cui l’abbiamo vista positivamente e con la scienza dei numeri alla mano abbiamo valutato e ieri l’Amministrazione comunale ha deliberato dando mandato al direttore Ragioneria di predisporre tutti gli atti necessari per arrivare in tempo a questa scadenza. Se poi dovesse capitare che durante la fase di approvazione del “Milleproroghe” ci sia una proroga non per l’adesione ma per le attività poi ad esse conseguenti noi saremmo anche disponibili ad accettarla e su questo andiamo lavorando. Però, dico, c’è una sinergia, c’è una convergenza di venute e di questo siamo veramente contenti perché si arriverebbe a fare una scelta che sia una scelta opportuna che proviene, come richiesto, da tutte le parti politiche di quelle che sono le rappresentanze in seno al Consiglio Comunale. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. Se non ci sono più comunicazioni procediamo con il punto 3. 

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia

	
	
	


CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal                                                          al           
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno _______________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione .

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia

Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 31-01-2017
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA

